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I reflui depurati a San Marco -
gli stessi che attraverso il Rio
Filubertu confluiscono nel Ca-
lik provocando quel fenome-
no di eutrofizzazione all’origi-
ne della marea gialla - da apri-
le sino a ottobre potrebbero es-
sere deviati verso altre destina-
zioni, evitando così che il trat-
to che va dal piccolo porto di
Fertilia sino all’Ospedale Mari-
no assuma il poco invitante

aspetto del Tevere. È la solu-
zione d’emergenza proposta
da Legambiente per impedire
che anche durante la stagione
turistica ormai alle porte, si ri-
peta la situazione che tanti
danni ha provocato in questi
ultimi anni all’economia del li-
torale algherese. L’appello af-
finché si proceda in questa di-
rezione arriva da Luciano De-
riu, presidente regionale
dell’associazione ambientali-
sta, che tuttavia chiarisce che
si tratta di un provvedimento

tampone da adottare subito.
Anche perché nel frattempo,
con la puntualità di una cartel-
la di Equitalia, proprio ieri
mattina le acque di Maria Pia
hanno iniziato a perdere la tra-
dizionale brillantezza e limpi-
dezza per colorarsi di un giallo
torbido inquietante.

L’idea di Legambiente, in
estrema sintesi, è quella di evi-
tare che almeno in primavera
e in estate i reflui finiscano nel-
lo stagno tutelato. Come? At-
traverso una doppia azione.

«Intanto - spiega Deriu - utiliz-
zando le condotte del Consor-
zio di bonifica della Nurra si
può allargare il riuso agricolo
indirizzando l’acqua depurata
verso altre aree irrigue a nord
della città, sino ad arrivare alla
zona di Tottubella. Poi, sfrut-
tando una condotta Enas già
esistente, il rimanente carico
di reflui potrebbe giungere ver-
so il bacino del Riu Manno».
Tanto, con gli opportuni aggiu-
stamenti tecnici, basterebbe
per salvare la stagione.

Sempre secondo Legam-
biente, una soluzione genera-
le a medio termine dovrà inve-
ce prevedere lo spostamento
definitivo dei reflui dalla lagu-
na, che a sua volta dovrà esse-
re oggetto di un intervento di
riqualificazione. «Il Calik è un
ecosistema importante per il
ripopolamento delle specie it-
tiche e un’oasi per avifauna ac-
quatica - conclude Deriu - Per
questo deve tornare com’era
storicamente: una grande ri-
sorsa, anche economica, per
Alghero e il suo territorio».
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Non si placano le proteste contro la costruzio-
ne, da parte del Comune, di una grande piatta-
forma di legno a forma di stella sulla spiaggia di
San Giovanni. Dopo il secco «no» detto nei gior-
ni scorsi dal comitato C’è un’Alghero migliore,
ora sulla questione interviene anche il movi-
mento Alghero Viva, che pur non essendo con-
trario alla riqualificazione della passeggiata del

porto ribadisce le sue tante perplessità sulla rea-
lizzazione nell’arenile cittadino di una struttura
delle dimensioni di 900 metri quadrati. «La rite-
niamo dannosa per l’ambiente, inutile e di-
spendiosa - commenta il portavoce Salvatore
Scala - quindi proponiamo di intervenire priori-
tariamente per migliorare la libera fruibilità del-
la spiaggia, per dotarla dei servizi minimi indi-
spensabili e per proteggere gli arenili algheresi
dai fenomeni di erosione».

san giovanni

Alghero Viva contro la “stella” di legno
◗ ALGHERO

Dieci sezioni informative per un totale
di oltre 500 pagine, più 100 documenti
scaricabili (tra i quali mappe, atti, avvisi
e bandi), 95 fotografie tematiche e stori-
che, poi videoclip e una mailing list de-
dicata. Il Parco naturale regionale di
Porto Conte lancia il nuovo sito Inter-
net, realizzato dalla Magica servizi in-

formatici di Alghero. Il portale, online
all’indirizzo “www.parcodiportoconte.
it”, è stato presentato ieri dal presiden-
te del Parco Francesco Sasso e dal diret-
tore Vittorio Gazale. «Attraverso la Rete
cercheremo di intercettare sempre più
visitatori - ha spiegato Sasso -, uno dei
nostri obiettivi è infatti quello di creare
un turismo ambientale sostenibile che
incentivi lo sviluppo del territorio».

porto conte

Un portale Web per il Parco naturale

Francesco
Sasso

«Calik: deviazioni
anti-marea gialla»
Legambiente propone un sistema per evitare che i reflui
provochino l’effetto-Tevere nello stagno tutelato
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La lista civica che porta il nome
dell’ex sindaco Marco Tedde,
creata ad hoc per comunicare
agli algheresi un segnale di con-
tinuità con la passata ammini-
strazione, non è gradita a parte
del Terzo Polo. Che infatti nella
prossime ore potrebbe chieder-
ne il ritiro come condizione es-
senziale per un’eventuale alle-
anza. È la novità trapelata nel
corso della giornata politica di
ieri, quando - dopo le tempeste
degli ultimi giorni - le diploma-
zie del centrodestra sono torna-
te al lavoro per confrontarsi su
alcuni aspetti del programma
da sottoporre ai cittadini.

Per il resto, con la convergen-
za di tutte la forze sul nome
dell’avvocato Francesco Mari-
naro, la questione del candida-
to a sindaco sembra essersi ri-
solta definitivamente. A farne
le spese, Mario Conoci, benia-
mino del Pdl locale, che tutta-
via - almeno stando alle sue di-
chiarazioni ufficiali - aveva

sempre detto che se il suo parti-
to gli avesse chiesto di fare un
passo indietro non ci sarebbe-
ro stati problemi. Di sicuro, pe-
rò, i suoi rapporti con Tedde si
sono alquanto raffreddati.

Allo stato attuale, quindi, sa-
rebbero fondamentalmente
due i punti che ancora ostacola-
no la grande alleanza del cen-
trodestra in vista delle ammini-
strative del 27 maggio. Si tratta,
secondo fonti attendibili, di pa-
letti precisi posti dal Terzo Polo
(Udc, Riformatori, Fli e Psd’Az)
al Pdl e soprattutto ai seguaci di
Marco Tedde. Uno, come è or-
mai noto, riguarda la gestione
della Fondazione Meta e della
società «In House», ma sul qua-
le già appaiono all’orizzonte so-
luzioni. L’altro paletto - quello
che appunto si riferisce alla
cancellazione della Lista Tedde
- per l’ex primo cittadino po-
trebbe invece risultare un boc-
cone troppo indigesto da man-
dare giù. Ma gli scenari potran-
no essere più chiari soltanto
nelle prossime ore. (a.m.)

verso le urne

Ultimatum a Tedde
dal Terzo Polo:
niente lista omonima

di Gianni Olandi
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Sulla Riviera del Corallo ci sono
altre elezioni amministrative.
Diverse, però, da quelle che la
politica degli adulti sta metten-
do in mostra in questi giorni.
Tanto diverse che, forse, varreb-
be la pena fossero prese a esem-
pio per lo spirito di collabora-
zione, la sana concorrenza sem-
pre improntata alla lealtà, la vo-
glia di fare insieme cose buone,
indipendentemente da chi vin-
cerà dopo il responso delle ur-
ne. Si parla del progetto Mini
Mayor, in corso di svolgimento
nella scuola media numero 2 +
Fertilia, in via De Biase. Un’ini-
ziativa portata avanti dalla pro-

fessoressa Vanna Muroni con la
collaborazione delle docenti di
lingua madre, Nìcola (inglese) e
Jenny (irlandese) e che vede
protagoniste due classi, la terza
D e la terza E, impegnate ap-
punto nella corsa per l’elezione
del loro «mini-sindaco». Ieri si è
svolta la fase delle primarie, si è
votato con tanto di urna, e ci so-
no già due candidati a sindaco
che andranno al ballottaggio:
Luca Spada e Mario Melis. Han-
no presentato il loro program-
ma, sottoposto al giudizio dei
compagni le proprie idee, di-
scusso sulle opportunità da se-
guire. Tutto in inglese. Si appro-
fondisce così la conoscenza del-
la lingua e allo stesso tempo si
apprendono le dinamiche della

politica. In un clima molto col-
laborativo, segno che il lavoro
dei docenti ha prodotto il livello
e la qualità giusta.

Oltretutto dagli studenti del-
la media di via De Biase e dai
candidati alla carica di mini
Mayor sono giunte tante indica-
zioni: sull’ambiente, i mercati
dei contadini, la promozione
dei prodotti locali e la casa, un
tema che si è dimostrato tanto
caro ai giovani da spingerli a
formulare una proposta. «Per-
chè - si sono chiesti i ragazzi -
quando un’impresa vende i
propri appartamenti a prezzo
di mercato, legittimo si inten-
de, non ne destina almeno uno
a prezzo agevolato a chi non ha
tanti soldi?».

A scuola il sindaco dei ragazzi
Progetto del plesso media 2 + Fertilia: “elezioni amministrative” in inglese

Una fase del progetto Mini Mayor
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Oggi, alle 21 nella Torre di Su-
lis, per il secondo appunta-
mento della I rassegna musica-
le «Cançons sacres i profanes»,
si esibirà il Masters duo, for-
mato da due maestri come
Graziano Solinas (fisarmonica
e pianoforte) e Davide Soddu
(violino). Al centro del loro re-
pertorio, la danza tra la musica
manouche, brani originali e
canzoni popolari dal mondo.
Gli appuntamenti sono orga-
nizzati dall'Associazione cultu-
rale «Ryunyo» e dalla «Valigia
della Felicità».

musica

Alla Torre di Sulis
seconda serata
tra sacro e profano
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Venerdì prossimo alle 10.30,
nella Torre di san Giacomo, è
in programma la presentazio-
ne del libro "La costa d'Italia",
a cura di Sergio Ginesu, edito
da Carlo Defino. «Il libro - anti-
cipa Gianfranco Russino, di-
rettore dell'Area marina pro-
tetta di Capo Caccia-Isola Pia-
na - raccoglie gli studi di nu-
merosi autori sulla costa italia-
na ed è quasi un viaggio che at-
traversa un patrimonio d'ine-
stimabile valore, fatto di sto-
ria, ambiente, natura e cultu-
ra».

ambiente

Viaggio sulle coste
del Belpaese
nel libro di Ginesu
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